Cplex-Excel esempi by Malaguti, Enrico
•Cplex è un software per la risoluzione di Problemi di Programmazione Lineare e 
Lineare Intera;
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•L’interfaccia con il quale viene utilizzato è Microsoft Excel
INTRODUZIONE
2Installazione CPLEX
¾Dopo aver installato il programma Cplex trovare il file cplex121.xll
¾Poi aprire Excel e tramite il pulsante office          seguire il seguente percorso:
Opzioni Excel             Componenti Aggiuntivo
3¾ Trovare IBM ILOG CPLEX 12.1.0 e cliccare OK
¾Il componente Cplex comparirà sulla barra degli strumenti
4INTERFACCIA CPLEX
Definiamo i comandi presenti nell’interfaccia cplex:
¾ per utilizzare Cplex seguiamo il seguente percorso:
Barra degli strumenti -> Componenti Aggiuntivi -> CPLEX -> Solve
Model Parameters
Contiene le opzioni 
Cplex
Advanced Parameters
Opzioni avanzate cplex
Objective Sense
Serve per selezionare se si vuole 
minimizzare, massimizzare o 
assegnare un valore specifico alla 
FO
Objective Function
Identifica la cella che contiene 
la funzione obbiettivo
Variables
Contiene le informazioni 
relative alle varibili: la cella 
di definizione, il valore lim 
superiore, il val. lim. 
inferiore
Edit Variables
Serve per definire, 
rimuovere o aggiornare una 
variabile
5Constrants
Contiene le informazioni 
relative ai Vincoli: la cella di 
definizione, il valore lim 
superiore, il valore lim 
inferiore.
Run – Save – Reset
Cliccare rispettivamente 
per ottenere la soluzione, 
per salvare il modello e per 
resettare il modello
Edit Constrants
Serve per definire, 
rimuovere o aggiornare 
un vincolo.
INTERFACCIA CPLEX (2)
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MIX  OTTIMALE DI PRODUZIONE
L’azienda XYZ realizza sei prodotti a partire da sei materie prime. Data la disponibilità a magazzino 
delle sei materie prime,  conoscendo i profitti unitari per la vendita di ciascun prodotto e la 
richiesta di materia prima in ogni prodotto, si deve decidere quali prodotti conviene realizzare, 
ipotizzando di poter vendere qualunque mix.
Richiesta di materia prima
Disponibilità
a magazzinoProd. 1 Prod. 2 Prod. 3 Prod. 4 Prod. 5 Prod. 6
Acciaio 1 4 ‐ 4 2 ‐ 800
Legno 4 5 3 ‐ 1 ‐ 1160
Plastica ‐ 3 8 ‐ 1 ‐ 1780
Gomma 2 ‐ 1 2 1 5 1050
Vetro 2 4 2 2 2 4 1360
Vernice 1 4 1 4 3 4 1240
Profitto 
unitario 30 45 24 26 24 30
TAB 1
7Si tratta di un problema di un problema nel quale avremo:
• FUNZIONE OBIETTIVO: massimizzare i profitti;
• VINCOLI: rispettare l’ammontare di Materie Prime presenti in Magazzino
Il foglio Excel può essere organizzato come segue:
Sezione Dati (1)
Sezione F.O. (2)
Sezione Variabili e 
Vincoli (3)
8SEZIONE DATI (1)
Riportiamo all’interno di apposite Tabelle i dati;
9SEZIONE FUNZIONE OBIETTIVO (2)
In questa sezione definiamo la nostra Funzione Obiettivo che in questo caso è da 
MASSIMIZZARE
Profitto complessivo per prodotto dipenderà dal 
numero di unità per ogni prodotto, moltiplicando 
tale quantità per il Profitto Unitario di ogni 
Prodotto e sommando otteniamo il Profitto 
complessivo
La FUNZIONE OBIETTIVO è dunque data dal 
Profitto Totale che corrisponde alla somma dei 
Profitti Parziali di ogni prodotto. Attraverso 
Cplex dovremo appunto Massimizzare tale 
funzione.
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SEZIONE VARIABILI E VINCOLI (3)
In questa sezione compaiono le Variabili da utilizzare e i Vincoli che tali variabili 
dovranno rispettare:
Le variabili sono assegnate da Cplex per 
ottenere il mix ottimale di produzione e 
massimizzare il profitto
Il totale di materiale utilizzato  dipenderà dal numero di pezzi 
realizzati per ogni prodotto e dalla quantità di materiale che 
occorre in ogni tipo di prodotto (Tab. 1). Il VINCOLO impone 
che la quantità totale utilizzata del materiale n‐esimo sia 
minore o uguale alla quantità presente in magazzino (Tab. 2).
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DEFINIZIONE MODELLO CPLEX
Come prima cosa si definisce la cella 
dove è contenuta la Funzione Obiettivo 
che nel nostro caso è G12
Successivamente si definiscono le 
variabili, indicando le celle dove queste 
sono contenute
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Si definiscono infine i Vincoli, indicando 
le celle dove sono contenuti e 
definendone anche i termini noti (nel 
nostro caso dati dal numero di scorte 
presenti in magazzino)
A questo punto è possibile risolvere il 
modello con cplex, premendo il tasto 
‘Run’
DEFINIZIONE MODELLO CPLEX (2)
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SOLUZIONE ESERCIZIO
Otteniamo la soluzione, che 
massimizza il profitto, nelle celle che 
noi avevamo definito come variabili, 
otterremo il valore ottimale da 
produrre per ogni Prodotto
Se andiamo a “spuntare” quella 
voce otterremo anche le 
statistiche relative al problema, 
indicando in quale cella vogliamo 
ottenerle, ci verranno stampate 
sul foglio di lavoro Excel
ESEMPIO APPLICAZIONE CPLEX NUM.2
PIANIFICAZIONE SPOT PUBBLICITARI
Una grossa azienda di prodotti salutistici, la Viviben, ha tre nuovi prodotti da lanciare sul mercato. Per rendere
efficace tale lancio si sta pianificando una campagna pubblicitaria attraverso spot televisivi.
La Viviben ha stanziato per tale campagna pubblicitaria una cifra tale da consentirle la trasmissione di cinque spot
pubblicitari giornalieri e non vuole dedicare a ciascun prodotto più di tre spot settimanali.
Uno studio di mercato ha stabilito l'impatto delle possibili suddivisioni in termini di aumento dei profitti giornalieri
delle vendite di ciascun prodotto (in Milioni di Dollari) e tale studio è riportato nella tabella seguente.
Aumento del Profitto (M€)
Prodotti
Numero Spot  1  2  3 
0  0  0  0 
1  1  0  ‐1 
2  3  2  2 
3  3  3  4 
Si tratta di decidere come suddividere gli spot tra i tre diversi prodotti che devono essere pubblicizzati in modo da
ottenere il massimo incremento dei profitti rispettando i vicoli.
NB: Dalla tabella precedente risulta chiaro che l'incremento dei profitti non è lineare rispetto al numero di spot
televisivi settimanali. Ad es. 2 spot per il prodotto 1 determinano un aumento dei profitti legati alla vendita di tale
prodotto di 3 Milioni per quel giorno, lo stesso aumento che si ottiene con uno spot in più (mentre una crescita
lineare corrisponderebbe ad un aumenti di 4.5 Milioni).
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